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Conte Marco stimatissimo! 



Che il fausto avvertimento delle nozze del dì Lei 
figliuolo conte Giampietro mi sia oggetto di vera gioja 
come fosse una consolazione mia propria, non ho biso- 
gno di dimostrarlo né a Lei né alla spettabilissima 
sua famiglia cui da quasi sei lustri ho F onore e il 
vantaggio di appartenere. Nullameno per seguire la 
costumanza del giorno ho voluto renderle testimonian- 
za solenne, pubblicando per la stampa la Biografìa e 
due Discorsi del Doge Pietro G rimasi della nobilissima 
sua prosapia, e l' una e gli altri cavati dal Codice car- 
taceo della Libreria di sua casa alla quale gentilmente 
mi fu dato f accesso. Sarà questo un documento non 
dubbio che se nella famiglia Giumam fiorirono sempre 
personaggi dotti, sodi, e di pietà forniti, non man- 
cano neppur ora queste belle virtudi nei successori. 
Pd infatti quanta non deve esultare il suo cuore pa- 
terno, ottimo signor Conte, nel vedere il suo primoge- 
nito da ogni lingua benedetto e lodato, in questa rea 



etade, maturo non di (inni, ma di consiglio e di senno 
impalmarsi con una nobile donzella, fucila da fami- 
glia riguardevole fregiata di rara mansuetudine, di 
squisito sentire, e di soda pietà ? Ah sì, lo spero, che 
questo sacro vincolo formerà il gaudio perenne d' am- 
bedue le famiglie, e che si verificheranno i sentimenti 
scritti nel codice divino; » la bontà della donna è 
» quella che fa l'uomo buono, e che appunto per que- 
» sto lo rende felice e raddoppia i giorni della sua vi- 
ti la (Eccl. xxnp Oh la bella eredità che è quella di 
>< avere una moglie dabbene ! È la più ricca ricompensa 
" che f uomo possa ricevere quaggiù per le sue azioni 
virtuose (iJ.). La bellezza della moglie dabbene al- 
ti legra e abbellisce la sua casa come U sole che nasce 
» allegra e abbella P universo. E una face posta sopra 
" un santo candelabro, e che raggia di santità intor- 
» no a lei (id.) E coxi questo matrimonio presente- 
rà in tutta la sua durata, lo spettacolo, oggidì troppo 



raro, di due cuori c di due anime che per l'armonìa 
de sentimenti, per la costanza degli affetti, per la 
stessa assiduità alle pratiche di Religione, non forme- 
ranno che un sol cuore ed un'anima sola, e sempre 
pacifico e sempre felice, sarà seguito dalla benedizione 
di egregia prole. 

Accolga con la sua consueta bontà la mia dedica 
ossequiosa c questi voli cardiali, e mi creda quale ho 
l' onore di protestarmi 

rimila, adii 13 rfprtli ISSO. 



Di Lei Signor Conte 



ANTONIO ItoTT. CICO.M 



CENNI BIOGRAFICI 

SUI. SERENISSIMO DOGE DI VENEZIA 

PIETRO GRIMI. 



Il Serenissimo Pietro Grimani sestultimo Doge 
di Venezia nacque li 6 Ottobre Ì677 da Pietro Grima- 
ni q. m Marc' Antonio, e da Catta-ina Morosini q. n Do- 
menico, come consta dai registri Parrocchiali della sop- 
pressa Parrocchia di San Paolo Apostolo. 

Ebbe a fratelli Marc' Antonio Kavalier, il quale nel 
1697 si uni in matrimonio a Paolina Qucrini q."' Fran- 
cesco, Domenico, Zorzi e Lorenzo, il quale ultimo fu in- 
quisitore di Stato e morì noli' età di 96 anni nel 170ìi. 

Volendo dare un' idea della coltura intellettuale di 
questo Doge e dello somma sua attitudine nel disimpe- 
gnare i pubblici impicglii e magistrature ebe gli vennero 
affidale, basti solo ricordare quello che di lui dissero i 
principali scrittori di cose Veneziane. Tutti convengono, 
ed a ragione ( se non Ietterai mente, senza dubbio nei 
significato), nel riconoscere in lui un principe pien di 
filosofia la mente ed il petto, quale lo caratterizzò que- 
gli che ne tesse la biografia nell'Opera: Serie dei Do- 
gi di Venezia, intagliati in rame da Jntonio Nani. 
Fenezia, Merlo, 1840, foglio, ed ella quale in adesso è 



- ^ _ 

in corso dì associazione l'edizione seconda nello stesso 
formato con aggiunte nei tipi di G. Grimaldo. 

Oliando fu riformatore dello studio di Padova, ot- 
tenne T amore e la stima dui professori di quella Uni- 
versità in guisa clic gli innalzarono una statua in marmo 
con questa gloriosa epigrafe tuttora esistente non appena 
udirono la sua elezione alla duca! dignità. 

PETaO . CU OH NO 
OBLATA . VLTRO . UICNTTÀTB . DVC1 . 

RRPVBLICA . TEHECRE . AC . DUMI . BBKE . CESI 
CAESAllK . ET . UMvlTa . ADVEKSVS . TVRCAS . 



. pvblice . doc un . une . statvam 

. LAETT . GltATIQVB . P . C 
AMO . MDCCXLI. 

Dal Luglio 1710 al Maggio 1714 sostenne con 
gran prò della patria l 'ambasciata presso la regina Anna 
d'Inghilterra, non in tralo sciando le scienze e le lettere, 
siceliò il gran Newton clic presiedeva la reale accademia 
di Londra, dietro universale acclamazione gliene conferì 
il titolo di socio d'onore. — Ma il vantaggio maggiore 
clic ne venne alla Repubblica fu quando dall' Agosto 
1714 all'Ottobre 4719 fu ambasciatore presso la Reul 
Corte di Vienna. Tutti sanno lo sanguinose contingenze 
clic v' erano a quei tempi colla Corta Ottomana, e fu 
a qucll' epoca che il G ri mani coli' Imperatore Carlo VI. 
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le' stringere in lega la Repubblica contro di quella. Ciò 
rilevasi eziandio dall' epigrafe succitata. 

Nel ITU ai 30 di Giugno fra il concorso di altri 
due personaggi, cioè il Kav. e Procurator Barbon Moro- 
sini, e il Procuratore Nicolò Venicro, venne innalzato 
alla ducal dignità (*). Fino al 7 Marzo 1732, giorno 
della sua morte, egli governò da uomo saggio, e premu- 
roso del beno dei Veneziani, come lo dimostrano i due 
discorsi, clie formano il soggetto principale di questo 

Di tutto quello che oprò pel bene della Repubblica 
negli undici anni circa di sua ducca, non si può fare 
a meno di accennare alle accomodate differenze tra la 
Repubblica e la santa Sede circa il Patriarcato di Aqui- 
leja, nel quale componimento il Doge Pietro Grimani 
ebbe non pieciola parte, li fu appunto nel 17i!2 pochi 
giorni prima della sua morte, die colla cessazione delle 
discordie il Patriarcato d' Aquilrja si divise nei due ar- 
civescovati di Gorizia e di Udine ffl. 

Alle eminenti doti dell' ingegno il Doge Grimani 
accoppiava eziandio una somma pietà. Egli fu clic eriger 
fece la Chiesa dedicata alta Visitazione di Maria Vergine 
col titolo di Pietà, cui è annesso l'ospitai degli esposti. 
Se ne coniò una medaglia, onde la memoria di ciò si per- 
petuasse. Da una pal le rappresenta l' incontro della Ver- 
gine santa con santa Elisabetta, ed i santi Zacchcria e 
Giuseppe con intorno queste parole : Ex ore infantium et 
luctentium, e dall'altra |iarle ha la seguente iscrizione : 



RHUGIOSI . COMTIS 
TFt . TEMPLO .Bili VMKISIS 
RVB . TITTtO . Y1S1TAT10MS . FTHDltO 
HITE 

FWHVH . L4PIDEM . POSVTT 
PEThVB . GBIHANVS . DVX . VKI 
A . 9 . HDCCVLV. 

La coltura intellettuale di questo insigne personag- 
gio si riscontrerò di Icppieri nelle seguenti parole tra- 
scrille dalla liio^rilii dello stesso, contenuta nel!" opero 
<lcl Nani surriferita : u compiati i pubblici affari nella 
■> sua Venezie, quando ancora ne aveva la prima dignì- 

- li. ci vìveva Ira i letterati ed i libri. Passava le ore 

- soprattutto coi Gesuiti He [tinelli 13) e Corderà (+), e con 
» il Conto Francesco Algarotti ( B ). i quali nei proprii 
" scritti il celebrarono, e fra gli stranieri a noi gli erano 
» ornici il Zanotti di Bologna (°) e il lirico Rousseau ( T ) 
» che pure nei loro versi rendettero eterno il nome di 
» lui. » 

Egli fu peritissimo nelle lingue italiana, latina, 
francese, ed ebbe posto in Arcadia col nome di Almiro 
Eie Ureo. 

La sua morte fu oggetto di universale compianto. 
Essa avvenne, come si è detto, ai 7 Marzo 1732 18} sic- 
ché il doge mori di 73 anni, anziché di 71 come mate 
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si appose, chi ne lesse la sua biografa nuli' opero del 
Nani più volle sopra ce ila la. Gli furono Talli magnifici fu- 
nerali (9) nella chiesa de' Ss. Gio. e Paolo, e gli fu no- 
minalo a successore Francesco Lorcdano. Il doge ebbe 
ed in vita ed in morte ben meritali elogi i quali appa- 
riscono dal seguente elenco: 

Estratto dall 7 opera Saggio di Bibliografia Vene- 
ziana composto da Emanuele Antonio Cicogna. Venezia, 
Merlo, 1847, in 4. D pog. 346-347. 

» Delle lodi di Pietro Grimani doge, Orazione recita- 
la nel collegio di Capodislria e fatta dai Padri delle Scuo- 
le Pie. Venezia, Occhi, 1741, in 4.°, seconda edizione 
(autore il Bortololti). 

» In funere Pelri Grimani ducis, Oratio Uartholoiniei 
Scliiantarclli divi Marci Canonici. Vencliis, 17JJ2, in 4." 

Apoteosi alla memoria del principe Pietro Grimani 
doge di Venezia. Venezia, Valvaseusc, 17JJ2, in 4," 

È una (irosa, un e[iicedio di Girolamo Bnruttddi, e Rimi- di Cosi- 
mo Mei, di liOdnvini KJ. maini, ni (iiiiiniinilnniih Vnl]ii, h li I !'. Ciinimli, ili 
Clemente Sibillialo, e dell' Ab. LavagnolL Dedica Medoro Rossi, sotto 

il : ili IloM'inmlii*! Oiwi.iin, nuli ire tifila prosa, a Michele Giiuepi») 

Siimi Custode ti' Arcadia. Avvi i] ritrailo dfl Doge sul frontispiiio. 

» La trasformazione d' Adria al Serenissimo Doge 
Pietro Grimani. Venezia, 1732, in 4." (poesia) autore 
ìl Itali Farsetti Tommaso Giuseppe. 

VI i anche' Omtae a lui doge, di Angelo SebiavelJ ( latina }. A 
lui imal procuratore fece Oratimi' Nicolò l'in rie l'Ili. Veneiio, 1720 (la- 
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lina). Il a addetto Medoro Rossi Ainbrogi si-risse un' Orazione pel Cri- 
mani Belli partenza eua dal Reggimento il' Udine («. a.) Venezia, 1739. 
K fu poi raeiuglilure c1l-L seguente libro: 

n Prose e Rime al serenissimi) Principe Pietro Grirna- 
ni doge di Venezia nel giorno anniversario della di lui 
incoronazione raccolte dal dottore Ambrogi. Venezia , 
Hegozza, 1742, in 4." 

Non essendo nummi- ifii.'slo lihro w ili'S.-riiiamo fii amori: 
Precedi.' un di-i ei-M: mi|iim I' rli-zium- ilrl Aupe PieLr» Grimani 
.10 Giugno 1711. Gli autori delle poeric sono: Gianna nton io Volpi, Gi- 
rolamo liririiH'.Lli]i,.l.ii'ii[i[i A j urli. Inolili l'i -:in- i . Giil$<'|l])C l'U'Ita 
d'A-nlo, Gininpielrn lìiTjmilinì. !'. Dirmeli. \nt;d il.illi- baste, Giovanni 
Stcflanl, Matteo Valentinis Tisancse, Luipi Zappi, Giurpio SWIenna Pa- 
dovano, l' Anibroiri, Ausilo Svinili fili, il tpiide vi ha un' Orazione Ialina 
in laude del dogi' l'n-tro Urìucmì; l'ra misto Angeli, Indovino Angeli, 
Slranlo Melicliio. 
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DD. PIETRO «RIMANI <'« DOGE DI VENEZIA «e 

A' OtHZJ DE' AMASCIABOB.I, DI PRELATI 
DE RArrRESEiiTAITI, ET UTU 

PRIMO LUGLIO 17*1. 

DISCORSO DI SUA SERE IOTA' AL POPOLO 
NELLA DUCAL CHIESA DI S. MARCO. 

o Venezian, popolo benemerito per la 
vostra fede, popolo felicissimo per esser nato nel 
seri de questa grande Repubblica Sede della Liber- 
tà, c della Religion. 

Ha piaciudo a Dio Signor, e al Serenissimo 
Supremo Maggior Consegio de voler collocar la no- 
stra persona nella più sublime, e luminosa Sede 
della Repubblica nostra ; e il maggior conforto, che 
provemo in questo grande, e inaspettato avvenimento 
si è, che ne sia imposta come una legge eterna del 
splendido nostro offizio de doverve riguardar sempre 
con tenerezza come nostri cari e amabilissimi figli. 
Popolo Venezian, ecco dunque in nu ci vostro af- 
fettuosissimo Padre, che deve, e voi in ogni ineon- 
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Irò protegcrve, assistervi e consolarvi Nostra in- 
defessa cura sarà, clic ve sia resa sollecita e intiera 
giustizia dai Magistrati tutti della Repubblica, sicché 
la innocenza e la ragion del povero sia sempre si- 
cura c protela contro la forza del dovizioso. Ma con 
pieno nostro conforto, senio sicuri, che in questa 
grande incombenza saremo prevenudi dal zelo dei 
Cittadini lutti, che con mollo loro mento sostien i 
varj Magistrati della Repubblica nostra. Anzi una 
prova visibile della incorrota giustizia dei Tribunali 
\c la durazion medesima per el corso de tanti e 
tanti secoli de questo maraviglio, incomparabile 
e giusto Governo. 

Con egual impegno de affettuoso zelo cerche- 
remo de promover sempre la industria delle nostre 
arti, e dei nostri manifattori con la possibile abbon- 
danza delti alimenti, sicché trovando ogni un dei 
nostri industriosi artefici el giusto profitto dei lo- 
ro sudori, i abbia anche più agevole el modo de 
provveder alle Unte esigenze delle loro famiglie e 
della umana natura. 

Popolo Venezian, continue pur sempre ad es- 
ser fedel alla Repubblica nostra ; ubbidì e rispettò 
le Sante leggi della medesima, le quali maturala- 
inente considerali' son el vero e solo presidio della 
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vostra felicità e sicurezza, e con questa fondalissi- 
ma confidenza se dichiarano de voler esser per 
tulio el corso de vita nostra, più ancora che vostro 
Principe per dignità dell' oflizio, vostro tenerissimo 
Padre per sincero affelluosissimo impulso del pro- 
penso animo nostro, e della nostra vera e cordialis- 
sima volontà. 

PRIMO LUGLIO !7«. 

PAROLE ESPRESSE AL TOPOLO NELLA CORTE DE PALAZZO 
DOPO LA CORONAZIOJi. 

Popolo Venezian, da nu teneramente e cor- 
dialmente amado. Nella nostra ducal Basilica del 
Proletor nostro S. Marco poco fà ve avemo parlado 
in figura de Padre: Hora coperti colle Regali inse- 
gne della Repubblica nostra, ve parlemo in figura 
de vostro Principe. Ma popolo amatissimo ne' ve ab- 
bagli questa luminosa, e sublime figura, ne ve turbi 
queste in apparenza tanto diverse denominnzion, 
perchè in questa perfetta Repubblica numida de San- 
tissime leggi, son nomi de una medesima istessissi- 
ma sigmficazion e importanza, el nome de Principe 
e quello de Padre. 
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ANNOTAZIONI. 



(if Ecco quanto rilevasi da documenti esistenti noli' archino tifi- 
la nobil famiglio dimani circa olle spese occorse pella «lezione di que- 
sto Doge. 

ti) Durali BOO in consumo cere nelle tre sere delle funiioni che 
ebbero luogo nel venerdì, sabbato-e domenica 30 giugno 
1." e 2 luglio 1741. 

/>) Ducati 3000 circe nei rinfreschi nei tre giorni suddetti. 

r) Ducali 1000 circa nella musica nei suddetti ire giorni eseguila 
nel Palaia» Ducale. Avvertasi the I suonatori erano 10* e 
precisamente 63 violini, 10 violette, 7 viole, 11 violoni, ed 
il resto ìstnimenlì da flato. 

rf) Ducali 4000 circa porle nel!' addobbo di 63 peole a 10 remi- 
ganti 1' uno che servirono peli' incontro, ed il resto la mag- 
gior parte in elemosine alla gente povera. 

cj Ducati 1000 in fuochi d' artiflzio nelle tre sere. 

fi Ducati 9000 circa giurili al popolo il I ° luglio 1711. Avvertasi 
che nei colpi di connone furono consumale 462 libbre di 

(2) Per maggiori ooiioni Vedi Lavgfcr, Storia della Repubblica 
di Vendila. Veneiia, Palese, 1709, in 8." ionio 12, pag, 103 a 404. — 
Cappelletti, Storia della Repubblica di Venezia. Veneiia, Anlonelli, 
1855, in 8." tomi 11 e 19. - Ma»»,, Illustrazione delle oselle. Vene- 
ita, Karatovich, 1817, in 8." Edizione 2." pag. 80. 

(3) Bettinelli Saverio. — lino de' più insigni letterali italiani del 
secolo xml, nato a Mantova nel 1718; (u Gesuita. Mori in patria il 13 
settembre 1808. 

Fra le operi' del Bettinelli stampale a Venezia dallo Zatta 1780- 
17B2, in 8." al tomo vii, pag. 87 si trovo un' epistola in versi dedicala 
al doge Pietro Grimani, che comincia: 

O di questa d' Atene alma e di Roma 
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(1) Cordnra Giulia Celare. — «alo no] 1701 ili nubile famiglia 
ili ÀJessandrin in Pianatile, fa GcsuiUi ti Rama, mari in patrio nel 1784. 
Le opere ilei padre Cunlnrn filmini slnmpalc In Venezia dal Pasquali nei 
1804, in 4 voi. in 8.' Alla pagina 283 «lui Ionia ili, si Irova un'Elegìa 
Ialina «ni questo titolo: De Petra Orinano inler Arca/ha Arrniro 
Eiectrao, non femtor um Ihix eiset inauguratili. 



(B) Algarotti Francato veneriamo. — Celebre scrittore del si- 
colo xvm, nacque V 4 i •dicembri-- ITU, mori il 3 maggio 4704. 

Fra le sue Opero stampale in Venciio coi tipi Palese 1701 e 179* 
al Ionio i, pag. 10 «i legge l' epistola in versi dedicala al doge Pietro 
Grimani, la quale fu stampata ciiandio per le none Gorfsìo-Olivierl. 
Treviso, Androola,1843, in H.° 

(0) Zanetti Francesco Maria. — Filosofo celebri- fratello di 
Giampietro pittore e poeta, e di Fecole Macia famoso pcedieatore, e ca- 
nonico. Nacque a Bologna nel 1000, ed ivi mori nel 1777. 

(7| Rinuitrati Ciiimhalthta. — OMiimuiu j la francese nacque 

a Parigi nel lOBO, lìglio dì un agialo raliolajo elle vìveva dulia sua art.-; 
ebbe dal padre erlui-anaiii' uri niL-limi '■ l Jl.--j ili l'urijtì! brillò coi suoi 
lalenli e col suo spirilu. eil i- i. nutn, a niRinni-, per il più eccellente pite- 
la liririi Feriti rese, limi a B russi illcs con grati sei iti ini' ti ti ili Keli^itim- il 
17 mi™ 1741. 

( Lailitocal, Milionaria Storico portatile, Volume vi, pag.80-00. ) 

(8) Da documenti esistenti presso la nobile famiglia si riscontra 
che la morie del doge Pielro Grimani avvenne li 7 mano 1753, c non 
in nitrii epoca, come attestano alcuni storici. 

(0) Pella morte del suddetto doge furono fatte le seguenti spese : 
n) Sci funerali (fucili 3000 circa, sema calcolare II consumo di 
libbre 7003 di cere, e 000 durali circa, clic costò il cata- 
falco eretto a questo Dnc nella Cbiesa dei Ss. Gio. e Paolo. 
b) Uà corrotti ili famiglia lineali 0000 cicca. Il tatto è comprovato 
da documenti giuslini-alivi, che si trovano presso la niibil 
fu miglia Grimani. 
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(IO) Tri; rumini i <l"£i Orimniii, t. .4 ninnili f. rimani, della famigli,-!, 
che noi chiamiamo ili Salila Mnrio Formoso eletto nel 4531 e ninno nel 

lif t ii M»nr.- i.r r... J 11 - I r É ... I. . .'. .. -i . I i . -i. > | ,. . - 1 P - 

nel 18B5 mortone! 1(10(1. 111. Pietro G rimani, di (pelli di S. Polo eletto 
nel -1741 morto nel 1752 tome riscontrasi dai pochi cenni biografili 
posti al principio di ipirsl i n|ni.-™lu. Hai fraU-llu ili [{invio doge Mar- 
cantonio derivano in linea retta gli individui che compongono la fumigli;! 
Crimani S. Polo in adesso. 
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